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Verbale n. 53

Audizione del 21/09/2017 

Ordine del giorno:

Audizione dell’Assessore al Personale, dott. Antonio Nunziante, in ordine al Piano Triennale Assunzionale della Regione Puglia

Per la II Commissione sono presenti:

Presidente: Borraccino

Commissari: Perrini, Bozzetti, Campo, De Leonardis, Liviano D’Arcangelo, Lacarra. 

Assenti: Romano, Turco, Abaterusso, Galante, Gatta. 

Assistono per la II Commissione: Abbatantuono, Caponio, Papa.

Partecipano ai lavori della Commissione: il dirigente regionale della Sezione Personale e Organizzazione dott. Nicola Paladino, e la dott.ssa Magda Terrevoli, Presidente del Comitato Unico di Garanzia (CUG) della Regione Puglia.

Alle ore 10.56, il Presidente Borraccino apre i lavori della Commissione e, dopo aver ringraziato l’Assessore al Personale dott. Nunziante per aver accolto l’invito della Commissione a relazionare sul Piano Triennale Assunzionale della Regione Puglia, gli cede la parola.

L’Assessore affronta innazitutto la questione del turnover 2016, parametro che vincola le assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 2017 in quanto le medesime non possono superare una certa quota rispetto alle cessazioni verificatesi nell’anno precedente. Inizialmente la quota di turnover era stata elevata al 75% solo per i comuni e non anche per le regioni, tuttavia la Regione Puglia è riuscita, grazie ad un intenso lavoro svolto in sede di Conferenza Stato-Regioni, ad ottenere l’innalzamento del turnover al 75% anche per le regioni. Ciò viene concesso a condizione che le spese di personale nell’anno precedente si siano mantenute al di sotto del 12% delle entrate correnti e tale condizione viene pienamente rispettata dalla Regione Puglia.

Riguardo alle stabilizzazioni, la riforma Madia ha previsto la possibilità di procedere a stabilizzare il personale precario a partire dal 2018 a condizione che abbia sostenuto un corso concorso. Anche su tale questione, la Regione Puglia ha dovuto negoziare la propria situazione in quanto con la legge regionale 14 novembre 2014, n. 47, la Regione aveva già aperto una procedura selettiva del personale precario di categoria D, e pertanto, in virtù di questo, il Governo ha concesso alla Regione di procedere direttamente alle stabilizzazioni senza dover effettuare un nuovo concorso.

Il piano assunzionale discusso già con i sindacati il 4 settembre scorso prevede per il 2017 l’assunzione di n. 20 categorie protette e di n. 91 vincitori del concorso RIPAM. Essendo i vincitori del concorso RIPAM in totale n.187, ed avendo la Regione già assunto i primi 91 nel 2016, restano solo n. 5 vincitori che saranno assunti nel 2018. 

Si prevede quindi nel 2018 l’assunzione dei rimanenti n. 5 vincitori del concorso RIPAM, dei n. 285 precari, di altre n. 20 categorie protette e, sempre che resti confermata la percentuale del 75% del turnover, l’assunzione di n. 22 idonei di categoria C (dalla graduatoria ancora aperta dell’ultimo concorso effettuato) e di altri n. 58 idonei RIPAM. 

La previsione per il 2019, sempre in caso di conferma del turnover al 75%, è di altre n. 15 categorie protette, altri n. 93 idonei RIPAM e di n. 6 dirigenti.

L’Assessore riferisce, infine, di aver dato la disponibilità all’utilizzo della graduatoria del concorso RIPAM da parte dei Ministeri per le future assunzioni.

Al termine dell’intervento dell’Assessore Nunziante, il Presidente cede la parola al Consigliere Bozzetti.

Il Consigliere chiede una specificazione in merito alla tempistica delle assunzioni del 2017, ovvero di chiarire in quali mesi sono previste, e chiede di conoscere le modalità con cui il Governo potrà confermare o meno la quota del turnover al 75%. 

L’Assessore chiarisce che il turnover al 75% dovrà essere confermato con Decreto del Governo e che, in ogni caso, se dovesse essere riconfermato, la Regione ha calcolato che riuscirà a mantenere la quota di spese del personale al di sotto del limite del 12%.

Inoltre, l’Assessore specifica che le stabilizzazioni non vanno ad incidere sul turnover.

Interviene il Consigliere De Leonardis che si associa alla richiesta precedente di conoscere la tempistica delle assunzioni non solo per il 2017 ma anche per il 2018, chiedendo, se possibile, di accelerare il procedimento. Inoltre, il Consigliere manifesta, riguardo alle categorie protette, la necessità che le selezioni vengano fatte tenendo conto della provincia di appartenenza dei lavoratori. Poiché, a causa dell’accentramento degli uffici in un unico bacino, le ultime assunzioni sono state tutte concentrate nella provincia di Bari, occorrerà per il futuro privilegiare le altre province.

Il Presidente dà la parola alla dott.ssa Terrevoli che riferisce che il CUG ha redatto un Piano di Azioni Positive, approvato dalla Giunte Regionale, e tale Piano ha anche un’attenzione verso le esigenze del personale interno. Riguardo alle pari opportunità, il CUG ha rilevato che vi sono delle categorie di personale della Regione Puglia che non hanno potuto fare progressioni di carriera e che, pertanto, sono in una situazione di svantaggio. Anche la riforma Madia prevede l’attivazione di procedure selettive per le progressioni e, di conseguenza, la dott.ssa auspica che ciò possa avvenire anche in ambito regionale.

Prende la parola il Presidente Borraccino che pone innanzitutto la questione della validità delle graduatorie del concorso RIPAM. Il Presidente suggerisce di attivarsi al proprio interno per prevedere una proroga delle graduatorie al 2019 sulla scorta di quanto già fatto dalla Regione Emilia Romagna con la L.r. 14/2017.  

Ciò ci metterebbe al riparo da possibili incertezze future riguardo alle assunzioni degli idonei a partire dal 2018, pur prendendo atto e plaudendo alla scelta del Governo regionale di mettere a disposizione le graduatorie del concorso RIPAM per le eventuali assunzioni da parte di altri Enti.

Inoltre, riguardo alle progressioni, il Presidente avanza la richiesta che vi sia la possibilità di utilizzare una graduatoria già esistente e tuttora valida di un concorso interno già espletato per le progressioni verticali dalla categoria B alla categoria C.

L’Assessore risponde alle questioni sollevate precisando, in primo luogo, che nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 1436 del 14/09/2017 recante la programmazione triennale del fabbisogno del personale 2017/2019 e la definizione del Piano assunzionale 2017, è già stata prevista la possibilità di attivare procedure per la valorizzazione delle professionalità interne, ciò anche in considerazione del fatto che tali progressioni hanno un minore impatto sulla capacità finanziaria. 

In secondo luogo, l’Assessore riferisce che le proroghe delle graduatorie devono essere concesse dal Governo. Oltre alle graduatorie RIPAM in scadenza nel 2018, esiste la necessità di prorogare anche le graduatorie del concorso di categoria C in scadenza il 31/12/2017 e, per la proroga di queste ultime, la Regione si è già attivata con il Dipartimento della funzione pubblica che si è già dichiarato disponibile a concederla.

Con riferimento alla tempistica 2017, si prevede di assumere i n.91 vincitori entro novembre, mentre nel 2018 si procederà non prima del mese di aprile in quanto a marzo c’è la certificazione del Bilancio.

Infine, riguardo alle categorie protette, l’Assessore riferisce che le assunzioni rispecchiano le ricognizioni effettuate rispetto ai fabbisogni delle province.  Si attende ora l’esito del report sui fabbisogni - che dovrebbe essere pronto entro il prossimo 31 dicembre - indicante i posti scoperti nelle varie province, per poi procedere con la chiamata di personale. L’Assessore ricorda anche che la Regione ha dovuto assumere le categorie protette transitate dalle Province che hanno in parte coperto le scoperture delle province interessate.

Interviene il Dirigente dott. Paladino per precisare ai Commissari che il programma triennale rappresenta una mera previsione, solo quello annuale è confermato ufficialmente, proprio perché vi sono dei fattori anche esterni che non è possibile prevedere ad oggi.

Il Consigliere Bozzetti chiede all’Assessore se, con le assunzioni di quest’anno, si manterrà la quota di spese del personale entro il limite del 12% e la risposta dell’Assessore è affermativa.

A questo punto, non essendoci altri interventi, il Presidente ringrazia l’Assessore e il Dirigente per la loro presenza utile a sviscerare tutti i dubbi riguardo ad una tematica così delicata e di interesse di una pluralità di soggetti e sottolinea l’importanza di continuare a vigilare, al di là della buona volontà dell'Assessore Nunziante, affinché anno per anno si possa ottenere l'autorizzazione al Governo nazionale alla proroga delle graduatorie in scadenza.

Infine, il Presidente informa i Commissari che l’Assessore Di Gioia ha dato la propria disponibilità a partecipare ai lavori della II Commissione per il venerdì successivo e, pertanto, con l’accordo dei Commissari presenti, decide di convocare la prossima seduta per venerdì 29 settembre alle ore 11.00. 

La seduta termina alle ore 11.45.

Letto, confermato e sottoscritto
     La Responsabile P.O.                                                 Il Dirigente 

           Paola Papa                                                    Vito Abbatantuono
   Il Consigliere Segretario                                              Il Presidente 

       Giuseppe Turco                                                  Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/09/2017
